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1. PROFILO DELLA CLASSE

· Composizione:
	

	

	

	

	

	

	

	


· Comportamento:
	

	

	

	

	

	

	

	


· Interesse /partecipazione:
	

	

	

	

	

	

	

	


· Conoscenze:

	

	

	

	

	

	

	

	


3. ALUNNI CON DEBITO FORMATIVO

	
	DISCIPLINE

	
	
	
	
	
	

	1. 
	
	
	
	
	

	2. 
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Indicare il debito formativo con D. Se il debito risulta già saldato, indicarlo con D/S.
Nel caso in cui uno o più allievi non abbiano dimostrato di aver saldato il debito, il Consiglio di Classe decide: 
	

	

	

	

	

	

	

	

	


4. OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI
Gli alunni dovranno:

	
	· Rendere l'alunno protagonista del processo educativo.
· Rendere l'alunno conscio delle sue potenzialità.
· Rendere l'alunno sensibile alle sollecitazioni del mondo circostante.
· Sviluppare le sue capacità di osservazione, analisi e sintesi dei fenomeni della realtà circostante.
· Rendere l'alunno consapevole del suo ruolo nella società.
· Sviluppare le sue capacità di ragionamento e riflessione.
· Sviluppare ed affinare il suo senso critico.
· Sviluppare ed affinare il suo senso estetico.
· Sviluppare la consapevolezza della propria dignità di esseri umani.
· Sviluppare la consapevolezza della dignità degli altri esseri umani.
· Rendere l'alunno consapevole del senso del "valore".


5. OBIETTIVI DIDATTICI

	· 
	Capacità di RICONOSCIMENTO
	Consapevolezza dei dati caratteristici e fondamentali che consentono l'individuazione.

	· 
	Capacità di DEFINIZIONE
	Saper stabilire con esattezza mediante l'utilizzazione di dati precisi.

	· 
	Capacità di ANALISI
	Metodo di studio che procede dal particolare verso il generale, mediante scomposizione di un tutto nelle sue parti.

	· 
	Capacità di CLASSIFICAZIONE
	Saper distribuire in raggruppamenti secondo le più o meno affinità; ordinare.

	· 
	Capacità di ARGOMENTAZIONE
	Saper discutere o dimostrare adducendo ragioni, prove, opinioni, argomenti pro o contro una certa tesi.

	· 
	Capacità di GENERALIZZAZIONE
	Atto o effetto dell'estendere, rendere comune, applicare ad un intero gruppo ciò che ha valore particolare o si riferisce al singolo; risalire dai casi particolari ad una affermazione generale.

	· 
	Capacità di ESPOSIZIONE
	Saper spiegare con una presentazione esauriente condotta a scopo informativo; commento illustrativo.

	· 
	Capacità di COMPOSIZIONE
	Saper sistemare elementi nell'ambito di una struttura; distribuire o dosare elementi che concorrono ad un fine unico e di per sé valutabile.

	· 
	Capacità di RIELABORAZIONE
	Sapere elaborare nuovamente con criteri diversi; mettere in discussione.


6. CONTENUTI

Per quanto riguarda i contenuti delle singole discipline, si rimanda alle programmazioni individuali. Si precisa comunque che la scelta dei contenuti è stata dai docenti effettuata tenendo conto:

· delle indicazioni ministeriali tuttora vigenti;

· degli obiettivi che si intendono raggiungere;

· degli strumenti disponibili;

· delle competenze che gli allievi già possiedono ed eventualmente dei loro interessi;

· delle linee comuni eventualmente concordate, a livello d’Istituto, dai docenti delle stesse discipline e discipline affini.
	

	

	


7. MODALITA’ DEL LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione interattiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo induttivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo deduttivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione guidata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ricerche individuali e/o di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavagna luminosa e/o diaproiettore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Audioregistratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Videoregistratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riviste specialistiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quotidiani
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libri di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sussidi multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Internet
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Palestra
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


9. STRATEGIE DIDATTICHE PER GLI ALUNNI CON PROFITTO INSUFFICIENTE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso di sostegno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sportello
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Moduli di sostegno intensivo - tutta la classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Moduli di sostegno estensivo - tutta la classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Recupero individuale personalizzato monitorato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


10. ATTIVITA’ INTEGRATIVE

Gli alunni potranno liberamente partecipare alle seguenti attività culturali e formative proposte dalla scuola:

	

	

	

	

	

	

	

	


Per l’intera classe sono previste le seguenti attività
:

	

	

	

	

	

	

	

	


11. VERIFICHE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova strutturata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova semistrutturata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Colloquio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova pratica o grafica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Per l’attribuzione dei voti finali di profitto si terrà conto di:

· Conoscenze acquisite

· Competenze sviluppate

· Capacità elaborative, logiche e critiche

· Interesse

· Qualità dell’impegno ( lo studio può essere stato arricchito da approfondimenti personali, accurato, essenzialmente manualistico o superficiale ed affrettato)

· Partecipazione alle attività proposte.

 Si potrà tenere conto anche di situazioni particolari di disagio grave – soggettive o oggettive – che dovessero interferire col profitto. Si fa comunque riferimento al POF sulla corrispondenza fra i livelli ( di competenze, conoscenze, impegno e interesse ) e voto espresso in decimi, che il Consiglio di Classe ha fatto proprie.
Per l’attribuzione del voto di condotta si terrà conto di:

· Comportamento sia in classe che in tutti gli altri momenti della vita comunitaria

· Atteggiamento

· Frequenza, nel caso in cui vi sono ripetute assenze non opportunamente motivate e non oggettivamente giustificabili.

Relativamente alle classi terze, quarte e quinte, per l’attribuzione del credito scolastico (e formativo) ci si atterrà a quanto indicato dal DPR 323/1998 e fatto proprio, con opportune precisazioni, dal POF.

Viene di seguito riportata copia della tabella allegata al succitato DPR.
	
	CREDITO SCOLASTICO IN PUNTI

	MEDIA DEI VOTI
	CLASSE III
	CLASSE IV
	CLASSEV

	5<M<6
	-
	-
	1-3

	M=6
	2-3
	2-3
	4-5

	6<M<7
	3-4
	3-4
	5-6

	7<M<8
	4-5
	4-5
	6-7

	8<M<10
	5-6
	5-6
	7-8


12. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
Sono previsti:

· Numero______incontri pomeridiani collegiali

· Un’ora di ricevimento (individuale) di mattina la prima settimana del mese

· Convocazioni dei genitori da parte del coordinatore di classe o di un singolo docente, nel caso in cui si riscontrino problemi disciplinari, di apprendimento o di altro genere

· Incontri - per appuntamento - su richiesta dei genitori, in casi eccezionali.

Per il Consiglio di Classe

Il docente coordinatore:

________________

Chieti,_____________________
� Per gli obiettivi disciplinari, nel dettaglio, si rimanda alle singole programmazioni disciplinari.


� Per i contenuttesti di consultazionei disciplinari, nel dettaglio, si rimanda alle singole programmazioni disciplinari.


� Per informazioni dettagliate sui progetti particolari si rimanda alla documentazione agli atti.
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